PIETRO 
GIAROLA 




Digitized by Google 



Al 



PIETRO GIAROLA 



Digitized by Google 



A. Tolomoi Eilit, — Padova. Stai». Prositoi irii, 18<>r.. 



Digitized by Google 



1 1 '2\ Giugno 1805 era l'estremo dei giorni 
numerati a quella esistenza nobile, intemerata 
ed operosa di Pietro Giarola, rapito sul fiore de- 
gli anni al desiderio di tutti, ai meritati sorrisi 
della gloria, alle attese della patria. 

11 cuore, o Pietro, ben mi dà pianto per te, 
ma non mi consente oggi le parole eli' io vorrei, 
per dire ad altrui quale tu fosti e quale saresti 
addivenuto. 

Ma nella città nostra non è alcuno che lo 
ignori, per ciò che il tuo nome già suonava dif- 
fuso ed onorato , benché tu avessi appena rag- 
giunta l'età in cui per gli altri s'incomincia la 
missione laboriosa della vita. 

I colleghi e gli amici t'aveano sempre in ri- 
verenza di maestro, i maestri in quella d'eguale, 
ed eri di tutti l'ammirazione, la speranza e l'af- 
fetto. 

E jeri a soli ventiott' anni chiudevi la tua 
breve giornata pur così colma di luce che rara- 



monti» la parevano vite più fortunata e più 
lunghe. 

Pietro nasceva in Belluno nel Marzo del 1837 
da Gualfardo Giarda e da Armenia Costantini. 
A lui prima erano state scuola ed esempio le 
virtù ingenue della madre, la inflessibile coscien- 
za e la sapiente operosità del padre. 

Sul principiar degli anni suoi, fu d' improv- 
viso percosso dalla tempesta della sventura; gli 
toccò a diciottenni piangere la morte della ma- 
dre e un anno appresso quella del padre, cogli 
occhi molli ancora delle prime lagrime. 

Fu allora che orbato delle dolcezze amorose 
e sollecite del domestico lare , egli si trovò ad 
un tratto solo e dolente per l'arduo cammino 
della vita. 

Se non che da quell'ora il cuore d'un amico 
tolse a vigilare sopra di lui con affetto delicato 
e continuo , d' un amico che s' allegrò poi sem- 
pre delle sue gioje , de' suoi dolori s' afflisse , e 
l'assistè, quasi padre, premuroso ed assiduo 
nell' ultimo affanno. 

Vigoroso dell'animo quan t'era flevole del cor- 
po , si accinse e riuscì a superare le traversie 
della nuova esistenza, e in breve ora seppe da 
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se stesso dischiudersi «ri i inizii «li una luminosa 
carriera. 

Così, fornito appena lo studio di Giurispru- 
denza nella nostra Università, veniva chiamato 
ad assistente dello insegnamento filosofico, men- 
tre attendeva in pari tempo ed allo studio delle 
leggi ed alla istruzione privata. Ma non s'arre- 
stava contento quel valido ingegno ai discreti 
confini d'una scienza officiale, poiché nel suo 
l>etto il Vero , il Bello ed il Giusto aveano un 
culto religioso e profondo. E s'egli per avven- 
tura non volle rendere mai di publica ragione 
alcuno de' suoi meditati lavori , conforme gli 
avrebbero consentito e la molta dottrina ed il 
sottile ingegno, ciò vuoisi attribuire alla sua sin- 
golare modestia, e a quella paziente e scrupolosa 
diligenza che rende il pensatore e l'artista ultimo 
e diffìcile nell'approvazione dell'opera propria. 

Ricco di un eloquio pronto, forbito e perspi- 
cuo egli volse l'animo infine, come ad una mis- 
sione, all'arringo delle difese criminali ; ed ivi pu- 
re in breve manifestassi ai molti, quale ai pochi 
era apparso in più modesti recinti , un oratore 
mirabile e potentissimo. Di modo che non ha 
guari egli era giunto ad assidersi giovanissimo 
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{incora fra i più distinti e provetti «li quell'arte 
difficile. 

Com'era bello udirlo quando illuminato il 
volto dalla fiamma dell' ispirata eloquenza, seco 
traeva l'animo degli ascoltatori, e possedea non 
pertanto così secura signoria di se stesso da 
moderare la docile parola all'esigenza dell' im- 
perturbato pensiero ! 

Affettuoso e modestissimo piegò a molta 
benevolenza l'animo, a transazioni giammai: 
custodì verecondo la lede de' suoi padri colla 
tolleranza del sapiente e la costanza dell' uomo 
convinto. 

In lui perdemmo, o giovani e concittadini, 
un tesoro d'esempi, d'affetti e di conforti; e nulla 
è più amaro di questo dipartirsi dei buoni anzi 
tempo nei difficili giorni. 

Oli ! tutti l' amarono quanti lo conobbero ; o 
(pianti intesero l'eco della sua fama ne serbe- 
ranno ricordo. 

Pfulom. di tu/no 18*55. 

A. T. 
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